
FACOLTÀ GIURISPRUDENZA 
ANNO ACCADEMICO 2009-2010 
CORSO DI LAUREA (o LAUREA 
MAGISTRALE) 

MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA - PALERMO 

INSEGNAMENTO DIRITTO PRIVATO COMPARATO insegnamento 
alternativo al Diritto pubblico comparato 

CATTEDRA A-K 
TIPO DI ATTIVITÀ CARATTERIZZANTE 
AMBITO DISCIPLINARE COMPARATISTICO 
CODICE INSEGNAMENTO 02529 
ARTICOLAZIONE IN MODULI NO 
SETTORI SCIENTIFICO 
DISCIPLINARI 

IUS/02 

DOCENTE RESPONSABILE 
(MODULO 1) 

SERIO MARIO 
PROFESSORE ORDINARIO 
UNIVERSITÀ DI PALERMO 

CFU 12 
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO 
STUDIO PERSONALE 

204 

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE 

96 

PROPEDEUTICITÀ IST. DIRITTO PRIVATO II, DIRITTO COSTITUZIONALE I 
ANNO DI CORSO SECONDO 
SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE 
LEZIONI 

AULA “CHIAZZESE” FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
DIDATTICA 

LEZIONI FRONTALI 

MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA 
METODI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI 
PERIODO DELLE LEZIONI 1° SEMESTRE 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

LUNEDÌ, MARTEDÌ E MERCOLEDÌ DALLE ORE 12.00 ALLE 

ORE 14.00 
ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

LUNEDÌ DALLE 9.30 ALLE ORE 11 .00 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Soddisfare la necessità di porre a raffronto l’esperienza giuridica nazionale con quelle straniere. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Creare le condizioni per accedere alla conoscenza di istituti giuridici stranieri, governandone le 
nozioni generali e possedendo il metodo di indagine. 
 
Autonomia di giudizio 
Porre gli studenti nelle condizioni di effettuare in via autonoma le ricerche nei diritti stranieri in 
virtù del patrimonio generale di conoscenze acquisite. 
 
Abilità comunicative 
Trasmettere agli studenti gli strumenti tecnico-giuridici per comprendere le lingue proprie degli 
ordinamenti stranieri studiati e di esprimersi adeguatamente in esse. 
 



 
Capacità d’apprendimento 
Fornire agli studenti una conoscenza comparata dei principali istituti civilistici nell’ordinamento 
italiano e nei principali ordinamenti europei (in particolare nel common law inglese) al fine di 
apprezzarne somiglianze e differenze. 
 
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
 
MODULO DENOMINAZIONE DEL MODULO 

“Diritto Privato Comparato” 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

96 ORE  

PARTE GENERALE (60 ORE) 
 
a) Scopo e metodo della comparazione giuridica (12 ORE); 
b) I modelli ordina mentali (6 ORE); 
c) Diritto comparato e diritti nazionali (6 ORE); 
d) I formanti: genesi, classificazione, differenze (6 ORE); 
e) Sistemi e famiglie nella comparazione giuridica: caratteri e distinzioni (6 
ORE); 
f) Area romanistica ed area di common law a confronto (6 ORE); 
g) Analisi degli stili giurisprudenziali italiano ed inglese (6 ORE); 
h) Le fonti di produzione del diritto inglese (6 ORE); 
i) Ogni altro argomento connesso, strumentale, integrativo della conoscenza 
di quelli precedentemente indicati (6 ORE). 
 

PARTE SPECIALE (36 ORE) 
 
La responsabilità civile in prospettiva comparatistica 
 
a) Nozioni generali (12 ORE); 
b) Le fattispecie (12 ORE); 
c) Materiali dottrinari e giurisprudenziali (12 ORE). 
 
 

 ESERCITAZIONI 
  

TESTI 
CONSIGLIATI 

Parte generale 
 
- A. Gambaro e R. Sacco, Sistemi giuridici comparati, 3° ed., Torino, UTET, 
2008; 
 
 
Parte speciale 
 
- Mario Serio, Studi comparatistici sulla responsabilità civile, Torino, 



Giappichelli, 2007. 
 

 
È necessaria la conoscenza dell’istituto della responsabilità civile nel diritto italiano e la capacità di 
consultazione del codice civile. 
 
Durante le lezioni sarà distribuito materiale didattico. 
 


